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BALORDAGGINI 

Poco più di un mese fa a Foggia viene istituita una linea di 
autobus per soli immigrati. 

Ora a Milano il capogruppo della Lega al  Comune afferma: 
“Prima c’erano i posti riservati agli invalidi, agli anziani e alle 
donne incinte. Adesso si può pensare a posti o vagoni 
riservati ai milanesi”. 

Una specie di segregazione razziale, come nel passato 
regime sudafricano, sui trasporti pubblici della città. 

“A totale sconforto – scrive Michele Serra – va aggiunto che 
il vagone delle balordaggini xenofobe, a Milano e altrove, è 
ormai stipato. E restano solo posti in piedi.” (8 maggio 2009) 

 

RESPINGIMENTO 

Significa: ricacciare indietro, spingere lontano da sé, 
scacciare, rifiutare di accogliere. 

È il nuovo valore che il ministro degli Interni Maroni vuole 
diffondere nella società. Lo ha annunciato esultando per la 
svolta storica. 

Si tratta dei primi 227 immigrati rispediti in Libia quando 
sono ancora in alto mare senza essere identificati e senza 
mettere i piedi in terra. 



 

Tra loro c’erano sicuramente richiedenti asilo politico o 
bisognosi di protezione umanitaria. 

L’ONU bolla l’Italia: “il cambio di politica è un errore. Il 
principio internazionale del non respingimento vale anche 
nelle acque internazionali” (9 maggio 2009)  

 

MONORAZZA 

L’escalation antimmigrati della scorsa settimana da parte 
del governo Berlusconi, sembra quasi fatta a posta per 
coprire le accuse di Veronica Lario rispetto alla condotta 
scandalosa del marito premier. E quindi non si poteva non 
concludere altro che con un incredibile frase del capo del 
governo: “L’Italia non è un paese multietnico “ 

Ma come? Lui può far tutto perché conosce il popolo, parla 
con la gente umile (come dicono i suoi servi) e non si è 
accorto che da quel dì che l’Italia è multietnica e lo sarà 
sempre di più. Il no alla multietnicità è irrealizzabile. La 
settimana trascorsa ha svegliato anche l’opposizione del 
Partito democratico. 

Il suo segretario Dario Franceschini ha detto che questo 
governo è razzista. Finalmente. 

È bene dirglielo e sacrosanto ripeterglielo. 

Anche se come dicono i “grandi” uomini di pensiero (?) 
nostrano questo fa aumentare i voti al centro destra. Perché 
mai poi? 


